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10 IL FATTO il Giornale
 Sabato 12 marzo 2011

Avvocati e giudici
Ecco chi sono
i capi della rivolta
Le giovani generazioni istruite e frustrate
dietro le ribellioni in Tunisia, Egitto e Libia

Sede sociale: Basiglio – Milano 3, Palazzo Meucci - Via F. Sforza
Cap. soc.: Euro 73.287.996,00.= i.v.

C.F. - P. IVA - Registro Imprese di Milano: n. 11667420159

I Signori Azionisti sono convocati in Assemblea Ordinaria e Straordinaria in Basiglio - Milano 3, Palazzo Meucci, per il giorno 21 aprile 2011, alle ore 14,30, in prima  
convocazione e, occorrendo, per il giorno 22 aprile 2011, stessi ora e luogo, in seconda convocazione per discutere e assumere le deliberazioni inerenti e conseguenti alle 
materie del seguente

ordine del giorno
Parte Ordinaria
1. Bilancio di esercizio e Bilancio consolidato al 31/12/2010; Relazioni del Consiglio di Amministrazione sulla gestione; Relazione del Collegio Sindacale e Relazioni della 
 Società di Revisione; distribuzione del dividendo;
2. Autorizzazione all’acquisto e all’alienazione di azioni proprie ex artt. 2357 c.c. e seguenti e 132 del D.Lgs n. 58/1998; 
3. Nomina del Consiglio di Amministrazione:
3.1. Determinazione del numero dei componenti;
3.2. Determinazione della durata in carica;
3.3. Nomina degli Amministratori e designazione del Presidente;
3.4. Determinazione del compenso;
4. Nomina del Collegio Sindacale
4.1. Determinazione del compenso;
4.2  Nomina dei tre sindaci effettivi e due supplenti e designazione del Presidente;
5. Conferimento dell’incarico per la revisione legale dei conti – ivi inclusa la revisione limitata del bilancio semestrale abbreviato - per gli esercizi dal 2011 al 2019; 
 determinazione del corrispettivo;
6. Relazione in merito alle politiche di remunerazione del Gruppo Mediolanum.
Parte Straordinaria
Modificazioni statutarie inerenti gli articoli 3) – 9) – 12) – 14) – 17) – 20) – 27)  e 29), conseguenti alla recente  normativa in tema di diritti degli azionisti.
Intervento in assemblea: ai sensi dell’art. 11 dello Statuto Sociale, sono legittimati all’intervento in assemblea e all’esercizio del diritto di voto i soggetti cui spetta il diritto di 
voto per i quali pervengano alla Società le comunicazioni degli intermediari partecipanti al sistema di gestione accentrata  sulla base delle proprie scritture contabili relative al 
termine del settimo giorno di mercato aperto (ossia il 12 aprile 2011) precedente la data fissata per l’assemblea in prima convocazione.
Le registrazioni in accredito e in addebito compiute sui conti successivamente a tale data non rileveranno ai fini della legittimazione all’esercizio del diritto di voto 
nell’assemblea.
La comunicazione deve pervenire alla Società entro la fine del terzo giorno di mercato aperto precedente la data fissata per l’assemblea in prima convocazione.
Resta ferma la legittimazione all’intervento in assemblea e all’esercizio del diritto di voto qualora le comunicazioni siano pervenute alla Società oltre tale termine, purché entro 
l’inizio dei lavori assembleari.
Ogni soggetto legittimato ad intervenire in assemblea può farsi rappresentare in Assemblea mediante delega scritta, utilizzando l’apposito modulo disponibile presso la sede 
sociale e sul sito internet www.mediolanum.com – sezione InvestorRelation/Corporate Governance/Assemblea degli Azionisti. 
La notifica elettronica della delega potrà essere effettuata solo mediante invio del documento all’indirizzo di posta elettronica certificata assemblea2011@pec.mediolanum.it.
La delega può essere conferita, senza spese per il socio, con istruzioni di voto, su tutte o alcune delle proposte all’ordine del giorno, alla società Istifid S.p.A. Società Fiduciaria 
e di Revisione, con sede in Milano, Viale Jenner n. 51, designata dalla Società ai sensi dell’art. 135-undecies, D.Lgs. n. 58/98, a condizione che pervenga al medesimo soggetto, 
entro la fine del secondo giorno di mercato aperto precedente la data dell’assemblea in prima convocazione, a mezzo raccomandata A/R presso la sede di Istifid S.p.A. SocietàFi-
duciaria e di Revisione – Servizio Fiduciario - in Milano, Viale Jenner n. 51 cap 20159, ovvero tramite posta elettronica certificata all’indirizzo 2011assemblea.dd04@istifidpec.it.  
Le eventuali revoche andranno comunicate con le medesime modalità ed anche anticipate via fax al n. +39 02.60798390. La delega non ha effetto riguardo alle proposte per 
le quali non siano state conferite istruzioni di voto. Il modulo di delega è reperibile presso la sede sociale e sul sito internet www.mediolanum.com – sezione InvestorRelation/
Corporate Governance/Assemblea degli Azionisti.
Diritto di porre domande: ai sensi dell’art. 127-ter, D.Lgs. n. 58/98, i soci possono porre domande sulle materie all’ordine del giorno, anche prima dell’assemblea, tramite posta 
elettronica certificata all’indirizzo assemblea2011@pec.mediolanum.it. Alle domande pervenute prima dell’Assemblea – corredate della documentazione atta a comprovare i 
requisiti previsti dalla legge -  verrà data risposta al più tardi durante la stessa, con facoltà della Società di fornire una risposta unitaria alle domande aventi lo stesso contenuto.
Integrazione dell’Ordine del Giorno: ai sensi dell’art. 126-bis, D.Lgs. n. 58/98, i soci che, anche congiuntamente, rappresentino almeno un quarantesimo del capitale sociale 
possono chiedere l’integrazione dell’elenco delle materie da trattare, indicando nella domanda gli ulteriori argomenti proposti. L’integrazione dell’Ordine del Giorno non è 
ammessa per gli argomenti sui quali l’Assemblea delibera, a norma di legge, su proposta degli Amministratori o sulla base di un progetto o una relazione da loro predisposta, 
diversa da quelle ex art.125-ter, comma 1, D.Lgs. n. 58/98. L’eventuale elenco integrato delle materie da trattare in sede assembleare sarà pubblicato con le stesse modalità del 
presente avviso. Le domande – corredate della documentazione atta a comprovare i requisiti previsti dalla legge -  dovranno pervenire presso la sede sociale in Basiglio, Milano 
3, Via Francesco Sforza – Palazzo Meucci (orario ufficio 9.00 – 18.00) entro il decimo giorno successivo alla pubblicazione del presente avviso, firmate in originale; entro il 
medesimo termine deve essere presentata, con le stesse modalità, una relazione sulle materie di cui viene proposta la trattazione.
Nomina del Consiglio di Amministrazione e del Collegio Sindacale: ai sensi rispettivamente dell’art. 17 e dell’art. 27 dello Statuto, la nomina del Consiglio di ammini-
strazione e del Collegio Sindacale avverrà sulla base di liste di candidati. Hanno diritto di presentare le liste gli azionisti cui spetta il diritto di voto che da soli o insieme ad 
altri azionisti rappresentino almeno il 1,5% (unovirgolacinquepercento) del capitale sociale. La titolarità del capitale sociale è determinata avuto riguardo alle azioni registrate 
a favore degli azionisti nel giorno nel quale la lista è depositata presso la Società, con riferimento al capitale sociale sottoscritto alla medesima data; la relativa attestazione 
può essere comunicata alla Società anche successivamente, purchè sia fatta pervenire entro il 31 marzo 2011. Le liste possono essere depositate - sia presso la sede sociale in 
Basiglio, Milano 3, Via Francesco Sforza, Palazzo Meucci ovvero mediante posta elettronica certificata all’indirizzo assemblea2011@pec.mediolanum.it. - entro il 28 marzo 
2011 alle ore 18.00 (tenuto conto che il venticinquesimo giorno antecedente la data dell’assemblea prevista in prima convocazione è domenica 27 marzo 2011), corredate della 
documentazione di seguito specificata. Un azionista, nonchè gli azionisti appartenenti al medesimo gruppo, non possono nè presentare né votare più di una lista; un candidato 
può essere presente in una sola lista a pena di ineleggibilità.
Le liste per la nomina degli amministratori indicano candidati in numero non superiore a 15, ciascuno abbinato ad un numero progressivo, ed all’atto della presentazione devono 
essere corredate da: a) l’indicazione dell’identità dei soci che hanno presentato le liste e della percentuale di partecipazione complessivamente detenuta; b) una dichiarazione 
degli azionisti diversi da quelli che detengono, anche congiuntamente, una partecipazione di controllo o di maggioranza relativa, attestante l’assenza o l’esistenza di rapporti di 
collegamento con questi ultimi, nel rispetto di quanto previsto dall’art. 144-quinquies, primo comma, Delibera Consob n. 11971/1999; c) un’esauriente informativa sulle caratte-
ristiche personali e professionali dei candidati e di una dichiarazione dei medisimi candidati attestante il possesso dei requisiti previsti dalla legge e della loro accettazione della 
candidatura nonché circa l’eventuale possesso dei requisiti di indipendenza previsti dall’art. 148, comma 3, D.Lgs. 58/1998 ed eventualmente degli ulteriori requisiti previsti dal 
Codice di Autodisciplina emanato dal Comitato per la Corporate Governance di Borsa Italiana al quale la Società aderisce.  Ogni lista deve prevedere ed identificare almeno un 
candidato, ovvero due candidati se contenga un numero di candidati superiore a sette, in possesso dei requisiti di indipendenza previsti dall’art. 148, comma 3, D.Lgs. 58/1998.
Le liste per la nomina dei sindaci devono essere composte di due sezioni, una per i candidati alla carica di Sindaco Effettivo, l’altra per i candidati alla carica di Sindaco Sup-
plente, elencati in numero progressivo, ed all’atto della presentazione devono essere corredate da: a) l’indicazione dell’identità dei soci che hanno presentato le liste e della 
percentuale di partecipazione complessivamente detenuta; b) una dichiarazione degli azionisti diversi da quelli che detengono, anche congiuntamente, una partecipazione di 
controllo o di maggioranza relativa, attestante l’assenza o l’esistenza di rapporti di collegamento con questi ultimi, nel rispetto di quanto previsto dall’art. 144-quinquies, primo 
comma Delibera Consob n. 11971/1999; c) un’esauriente informativa sulle caratteristiche personali e professionali dei candidati nonché di una dichiarazione dei medisimi 
candidati attestante il possesso dei requisiti previsti dalla legge e dallo Statuto e della loro accettazione della candidatura. Tutti i sindaci devono essere iscritti nel registro dei 
revisori legali e delle società di revisione ed avere esercitato l’attività di revisione legale dei conti per un periodo non inferiore a tre anni, oltre a possedere i requisiti di cui 
alle previsioni di legge e regolamentari vigenti. Non possono essere eletti sindaci coloro che ricoprono incarichi di amministrazione e controllo in misura superiore ai limiti 
stabiliti dalla normativa vigente. Nel caso in cui alla data del 28 marzo 2011 (tenuto conto che il venticinquesimo giorno antecedente la data dell’assemblea prevista in prima 
convocazione è domenica 27 marzo 2011) sia stata depositata una sola lista ovvero soltanto liste presentate da azionisti che risultino collegati tra loro, possono essere presentate 
liste sino al 31 marzo 2011 (entro le ore 18.00)  ed, in tal caso, la soglia per la presentazione delle liste risulta ridotta allo 0,75% (zerovirgolasettantacinquepercento).  Le liste 
possono essere depositate - sia presso la sede sociale in Basiglio, Milano 3, Via Francesco Sforza, Palazzo Meucci ovvero mediante posta elettronica certificata all’indirizzo 
assemblea2011@pec.mediolanum.it. - entro le ore 18.00 dei giorni suddetti.
Si invitano i soci a tener conto delle raccomandazioni contenute nella Comunicazione Consob n. DEM/9017893 del 26 febbraio 2009 sulla “Nomina dei componenti gli organi 
di amministrazione e controllo”.
Documentazione: la documentazione relativa agli argomenti all’ordi-ne del giorno sarà messa a disposizione del pubblico presso la sede sociale, Borsa Italiana S.p.A. e sul sito 
internet www.mediolanum.com, secondo la seguente tempistica:
- Almeno 40 giorni prima del 21 aprile 2011 le Relazioni in merito ai punti 3) e 4)  dell’ordine del giorno di parte ordinaria;
- Almeno 30 giorni prima del 21 aprile 2011 le Relazioni in merito ai punti 5) e 6)  dell’ordine del giorno di parte ordinaria;
- Almeno 21 giorni prima del 21 aprile 2011, la Relazione finanziaria annuale e le altre relazioni inerenti ai punti 1) e 2) dell’ordine del giorno di parte ordinaria e la Relazione 
in merito alla Parte Straordinaria.
Sul sito www.mediolanum.com sono inoltre disponibili lo statuto della società e le informazioni sull’ammontare del capitale sociale il quale – al momento della redazione del 
presente avviso - é di euro 73.287.996,00, suddiviso in n. 732.879.960 azioni, tutte aventi diritto di voto, del valore nominale di euro 0,10  ciascuna.
Si ha ragione di  ritenere che l’Assemblea si terrà in prima convocazione.
La Direzione Affari Societari di Mediolanum S.p.A. è a disposizione per fornire eventuali informazioni (tel. 02.9049.2517 e 02.9049.2656 dalle ore 9,00 alle ore 18,00).
Il Presidente : Roberto Ruozi

Rolla Scolari

Bengasi IltribunalediBenga-
siè ilquartiergeneraledeiri-
bellie ilsimbolodellarivolu-
zionelibica.Èdalbassoedifi-
cio sul lungomare, ricoperto
dibandieredellamonarchia
dei Senussi e di cartelloni
con slogan anti-Gheddafi,
che l'opposizione organizza
lesuemosse,governa lacittà
e l'est del Paese. Sono gli av-
vocati e i giudici i protagoni-
sti della rivolta libica. Sono
stati i primi a scendere in
piazza, assieme ai giovani. E
aBengasi il tribunale-quan-
doilregimehadecisodibloc-
care internet e i telefoni - è
diventato il luogo di ritrovo
naturale dei manifestanti.
Oggi, il coinvolgimento

delle toghe nella rivolta si ri-
scontra nella composizione
delle nuove istituzioni della
rivoluzione. Il presidente
delnuovoConsiglionaziona-
le libico,MustafaAbdel Jalil,
è l'exministrodellaGiustizia
e un noto giudice della città
diElBeida,nell'Est. Ilrappre-
sentantechesioccuperàdel-
la questioni femminili,
SalwaalDeghali, è ungiova-
neavvocato. Il portavocedel
consiglio, Abelhafiz Ghoka,
èstatoilpresidentedell'asso-
ciazione nazionale degli av-
vocati. Fathi Terbil, uno dei
simbolidella rivoluzione,ha
difeso i parenti delle vittime
della famigerata prigione di
Abu Slim, a Tripoli. Qui, nel
1996, le forzegovernativere-
presseronelsangueunrivol-
tadidetenutiuccidendo, se-
condo Human Rights Wa-
tch, 1.200 persone. Il 15 feb-
braio l'arresto di Terbil, un

trentenne che indossa un
cappellinodabaseball euna
kefiah,hascatenatolaprote-
sta due giorni in anticipo ri-
spetto a quanto era stato an-
nunciato dai giovani libici
via Facebook.
InTunisia, Egitto e Libia le

forze vive della rivolta han-
noqualcosaincomune.Die-
troalleprotesteeall'organiz-
zazione delle manifestazio-
ni c'è una classe media fru-
strata da decenni di oppres-
sionepolitica.Professoriuni-
versitari,giudici,avvocati,ar-
chitetti e professionisti di
qualsiasi genere, con le
aspettative sociali e politi-
che di una borghesia colta e
spesso educata all'estero,
hanno guidato la rivolta as-
siemeagiovanidiplomatidi-
soccupati o precari. InTuni-
sia, come poi è avvenuto in
Libia, le toghe hanno svolto
un ruolo centrale nella pri-
ma delle rivoluzioni arabe.
L'anticoedificiodel tribuna-
le, a pochi passi dalla città
vecchia di Tunisi, è stato il
centro di numerose prote-

ste. E sonoavvocati e giudici
chedaanni,nonostantelare-
pressionedel regime,hanno
organizzato l'opposizione.
Mohammed Abbou è stato
uno dei protagonisti della
contestazione tunisina.Èun
celebre avvocato per i diritti
umani, incarcerato dal regi-
mediZineElAbidineBenAli
per la suaattività. «Se la rivo-
luzionetunisinahasuccesso
-avevadettoalGiornaleaTu-
nisi,anticipandoitempi-ve-

drete che cadranno anche
Egitto e Libia».
Tragliattoripiùsignificati-

vidella rivolta tunisinaci so-
nostati isindacatiegliordini
dei professionisti. La sede

dell'Ugtt,l'Unionedeilavora-
toritunisini,storicosindaca-
to nato negli anni Quaranta,
si trovainunapiazzettainun
quartieredel centro.Davan-
tialpalazzobiancoconleim-
posteturchesisisonoritrova-
ti per settimane i rappresen-
tanti di diverse associazioni
dei lavoratori. Ogni giorno i
leadersindacalistihannote-
nuto veri e propri comizi. E i
membridelsindacato,ilgior-
nodopo la rivoluzione, han-

nocontestatoaspramente la
propria leadership per aver
accettato di sedersi nel nuo-
vo governo di transizione.
In Egitto, i vecchi e deboli

partiti dell'opposizione e i
movimenti politici che nel
2004-2005 avevano sfidato
la legittimità del raìs Hosni
Mubarak sono stati sorpresi
dallaforzadiunaprotestaor-
ganizzata da giovani, spesso
lontani dall'attivismo politi-
co.AriempiremidanTahrir,
la piazza teatro delle prote-
ste, sono stati uomini e don-
ne tra i 25 e i 35 anni: ragazzi
eragazzediplomatielaurea-
ti, con lavoriprecari e spesso
poco remunerativi, incapaci
dipotersipermettereunaca-
saeunafamiglia, stufidinon
avereunruolonellavitapoli-
tica del Paese.

EGITTO LIBIATUNISIA

Fausto Biloslavo

AlZawiya «Gliscarafaggisonostatischiaccia-
ti.Guardateviattorno:tuttaquestadistruzio-
neècolpa loro.Giurosulmiosanguecheso-
nocontentoperlavittoriadellanostraguida,
MuammarGheddafi».AliMohammadKha-
lilabitaadAlZawiyadasempreenonhapeli
sulla lingua. Incaffettanobiancoefazzoletto
verde dei fan di Gheddafi al collo rispolvera
l'italiano imparato tanti anni fa. La furiosa
battagliaperriconquistarelacittà,inmanoai
ribelli dadue settimane, èdurata tre giorni.
PerGheddafi èunagrandevittoria.La spi-

nadelfianco,40chilometriasudovestdiTri-
poli,ècaduta.Lacittàsembravuotaecomeci
si avvicina al centro ogni palazzo è sfregiato
dalla raffiche di mitragliatrice pesante. Le
cannonatedeicarriarmatihannoapertodel-
le voragini nelle facciate dei palazzi dove si
annidavano i rivoltosi. La piazza dei "marti-
ri", come era stata ribattezzata per le tombe
dei giovani anti Gheddafi morti armi in pu-
gno, è un campo di battaglia. Una decina di
giornifa,quandoabbiamovisitatoAlZawiya
in mano ai ribelli, sembrava una roccaforte
inespugnabilecontankecontraereeadogni
angolo.Adesso lapiccolamoscheabiancaal
centrodellapiazza, che veniva utilizzata co-
me infermeria, è ridotta inbriciole.All'inter-
nolacupolaècrollatasotto icolpideimortai
edilminaretoèstatospezzatoametàdauna
cannonata.AliMohammad,un soldatinodi
27anni,indivisaverdeoliva,barbettaefucile
mitragliatore a tracolla viene da Tripoli. «I
muthazair (ribelli) non sono musulmani.
Hannousato lamoschea comepostazione -
racconta-.Labattagliaèduratatregiorni.Al-
cuniliabbiamoammazzati,altrisonostatifat-
ti prigionieri ed altri ancora hanno preferito
fuggire».Aliparladegliscontriconunvelodi
tristezza: «Fratelli contro fratelli. Questa è
unabrutta guerra».
L'hotel Zawiya, trasformato in comando

dai ribelli, è stato cannoneggiato piano per
piano.Latorrettadiuncarroarmatodeirivol-
tosièrovesciataeanneritadalfuocodietrola
moschea. Un tank governativo deve averla
fatta volare via con un colpo secco. Elmetti
abbandonati inmezzoad improvvisate trin-

ceeebossolidappertuttodimostranolafuria
dei combattimenti. Un ufficiale d Gheddafi,
chepresidiaunodegli ingressiallapiazzaha
vogliadiparlare: «La genteera terrorizzata e
barricataincasa.Nonpotevanoportarei figli
ascuolaenemmenoandareacomprareilpa-
ne.Liabbiamoliberati».Sembraconvintodi
avercombattutoperlacausagiustaeraccon-
ta:«Hannopresounamicodelmioreparto.È
statosgozzatocomeuncane».Gliocchidell'
ufficialediventanoimprovvisamentelucidie
si allontana di scatto per non far vedere che
piange.
Sulle facciate dei palazzi sbrecciate dalle

cannonate hanno steso dei lunghi striscioni
perpendicolariverdiebianchi,perfarvedere
dimeno la furia degli scontri. I civili che fan-
nouncarosellocon lemacchineattornoalla
piazzasimbolononsonomolti.Duegiovina-
striarmatifinoaidentiabordodiunfuoristra-
dafannopaura.Quelloalvolanteportadegli
occhialonidadesertoel'altro,chenonvuole
farsi fotografare infaccia,pretendeunoscat-
todelsuoorologioconl'immaginedelcolon-
nelloGheddafiassiemealle lancette.Ilclima
rimane teso: i cannoni dei tank governativi
sonopuntativersolevielaterali.Sacchediri-
belli sarebbero ancora annidate nel dedalo
di viottoli e palme di Al Zawiya, che conta
250mila abitanti.
Quantoal fronteorientaleattornoaicentri

petroliferiilgovernodiTripoliannuncialari-
conquistadiRasLanuf,dovelaresistenzadei
rivoltosi sarebbe statapiegata.
NellapiazzadiAlZawiyasi festeggiaadol-

tranzalavittoriadelregime.Pocoprimaibull-
dozeravevanocancellatoletombedei"marti-
ri"cadutiinbattagliacontroGheddafi.Nessu-
na pietà sia per i vivi che per i morti, portati
chissàdove.

www.faustobiloslavo.eu
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LA LIBIA BRUCIA

SINDACALISTI A Tunisi

i rappresentanti dei

lavoratori pungolano

la nuova leadership

Ad Al Zawiya riconquistata
la festa dei «gheddafiani»
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DEVASTAZIONE I cannoni e le

mitragliatrici pesanti hanno

sfregiato i palazzi del centro

Anche Ras Lanuf sarebbe caduta

Reportage
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TOGHE Negli anni scorsi

difesero le vittime

della repressione, oggi

guidano l’opposizione


